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Informativa al Trattamento dei Dati Personali 

per la Verifica della certificazione verde – Green Pass (ambito lavorativo pubblico) 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione dei Dati Personali delle persone fisiche 

 
 
 

Titolare del 

trattamento 

IRCCS NEUROLESI BONINO PULEJO di MESSINA,  

Strada Statale 114 - Contrada Casazza, 98123 Messina,  

PEC: azienda@pec.irccsneurolesiboninopulejo.it 

  

D.P.O. – R.P.D. 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD), può essere contattato all’indirizzo: 

alessandra.piccolo@irccsme.it 

  

Finalità del 

trattamento 

Prevenzione e lotta al contagio da Covid-19, adozione misure di contenimento 

epidemiologico previste dalla normativa vigente, finalità di sanità pubblica e 

finalità di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 

  

Descrizione del 

trattamento 

 Verifica della certificazione verde Covid-19 (Green Pass), ai sensi dell’art. 1 del 

D.L. 21 settembre 2021, n. 127, per l’accesso del personale delle 

amministrazioni pubbliche ai luoghi di lavoro, mediante utilizzo dell’App 

VerificaC19 e per la verifica automatizzata dei Green Pass che verranno 

gradualmente rese disponibili. 

 Verifica della certificazione verde per l’accesso ai luoghi di lavoro dopo 

l’ingresso alla sede, a tappeto o a campione  

  

Natura dei dati  

Il Titolare del trattamento tratta i dati personali identificativi dell’interessato che 

risultano dalla scansione del codice QR (nome e cognome, data di nascita e 

identificativo univoco del certificato), nonché l’informazione relativa all’esito 

negativo della verifica, ovvero alla circostanza che il lavoratore abbia dichiarato di 

essere o sia risultato sprovvisto del certificato verde. 

Per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale il controllo sarà effettuato mediante 

lettura del QR Code in corso di predisposizione. Nelle more del rilascio 

dell’applicativo, il personale non potrà essere soggetto ad alcun controllo. Resta 

fermo che il medico competente – ove autorizzato dal dipendente – può informare 

il personale deputato ai controlli sulla circostanza che tali soggetti debbano essere 

esonerati dalle verifiche. 

Nelle more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento delle certificazioni verdi 

Covid-19 da parte della piattaforma nazionale DGC, i soggetti interessati possono 

comunque avvalersi dei documenti rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle 

strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai 

medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta che attestano o refertano 

una delle condizioni di cui al comma 2, lettere a), b) e c) dell’art.9 del D.L. n.52 del 

2021, in coerenza con il disposto dell’ultimo periodo del comma 10 del medesimo 
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articolo. In questo caso, il Titolare del trattamento tratta i dati personali particolari 

del soggetto interessato che risultano dai sopraccitati documenti rilasciati. 

In caso di sospetto sull’identità dell’Interessato, potrà essere richiesta in modo 

discrezionale l’esibizione di un documento di riconoscimento per un raffronto con 

i dati raccolti dalla scansione del QR code. 

  

Categorie di 

soggetti 

Tutti i soggetti che svolgono attività lavorativa presso l’IRCCS Bonino Pulejo di 

Messina. Sono anche soggetti all’obbligo del Green Pass i prestatori e i 

frequentatori dei corsi di formazione, i volontari, i dipendenti di imprese che hanno 

in appalto i servizi di pulizia o di ristorazione, le imprese di manutenzione ecc…  

  

Base giuridica 

 Art. 6 Lett. C, E e art. 9 Lett. B, I del GDPR 2016/679 

 D.L. 21 settembre 2021, n.127 attraverso l’introduzione dell’art. 9-quinquies nel 

D. L. 22/04/2021 n° 52, convertito con modificazioni, dalla L. 17/06/2021 n° 87, 

concernente “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro 

pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della 

certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”; 

 Articolo 13 del DPCM 17 giugno 2021 

  

Conseguenze di 

un eventuale 

rifiuto 

Nel caso di rifiuto dell’esibizione della Certificazione Verde sia in modo cartaceo 

che digitale è vietato l’accesso ai locali e la permanenza negli stessi. Per il personale 

dipendente dovrà esserne data comunicazione immediata all’Ufficio Competente.  

  

Modalità del 

trattamento 

Il trattamento sarà effettuato da personale autorizzato ed istruito. L’attività di 

verifica viene svolta prevalentemente attraverso la scansione del codice QR 

riportato dalla Certificazione Verde mediante l’utilizzo dell’applicazione “Verifica 

C-19” ma potrà essere effettuato anche con l’utilizzo degli applicativi che saranno 

resi disponibili.  La Certificazione Verde dovrà essere esibita la personale incaricato 

in modo cartaceo o digitale.  

I dati non vengono acquisiti, registrati o conservati. Non si effettuano profilazioni  

  

Destinatari 

I dati possono essere conosciuti dai verificatori autorizzati al trattamento e dagli 

Uffici competenti nel caso di esito negativo della verifica 

I dati non sono diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni 

normative  

I dati possono essere comunicati alle autorità pubbliche. 

  

Fonte dei dati 

Piattaforma Nazionale per l’emissione, il rilascio e la verifica delle Certificazioni 

verdi COVID-19 (EU Digital COVID Certificate già Digital Green Certificate) del 

Ministero della Salute. Potranno essere utilizzate altre fonti di dati nel caso di nuovi 

applicativi che saranno gradualmente rese disponibili per la verifica automatizzata 

dei Green Pass.  
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Informativa al trattamento dei dati visibile all’indirizzo: 

https://www.dgc.gov.it/web/privacy-pn.html 

  

Trasferimento 

dati all’estero 
I dati verranno trattati all’interno dell’Unione Europea 

  

Conservazione 

dei dati 

I dati identificativi e l’esito negativo del controllo (mancanza o invalidità della 

Certificazione Verde), che sono registrati per documentare le ragioni che hanno 

impedito l’accesso ai locali aziendali, sono conservati fino al termine dello stato 

d’emergenza previsto dalle autorità pubbliche competenti. 

È fatta salva la conservazione per un periodo superiore in relazione a richieste della 

pubblica autorità. 

  

Modalità di 

tutela 

Per quanto riguarda le attività di controllo del Green Pass, gli interessati hanno il 

diritto di ottenere, nei casi previsti, l’accesso ai propri dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 

opporsi al trattamento artt. 15 e ss. del Reg. UE 2016/679, presentando apposita 

richiesta all’ufficio Protocollo dell’Azienda Ospedaliera Papardo di Messina, 

Contrada Papardo, 98158 Messina, PEC: protocollo@pec-aopapardo.it. 

Invece, per quanto riguarda i dati del Green Pass, l’interessato può esercitare i 

diritti previsti dagli artt. 15, 16, e 18 del Reg. UE 2016/679; l’accesso ai propri dati 

personali e la rettifica o la limitazione al trattamento devono essere richiesti al 

Ministero della salute Viale Giorgio Ribotta, 5 00144 – Roma e/o all’indirizzo e-

mail rpd@sanita.it. 

 Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 

effettuato secondo le modalità ivi indicate avvenga in violazione di quanto 

previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come 

previsto dell’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi 

giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
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